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Risoluzione in Commissione

Premesso che
L'Eni ha comunicato nei giorni scorsi la fermata di sei mesi degli impianti di Raffinazione a Porto Marghera con la conseguente messa in cassa integrazione di 200 lavoratori a partire da Novembre;
Tale scelta è l'ennesimo colpo alla già drammatica situazione occupazionale e di prospettiva industriale in quel polo produttivo;
Le precedenti scelte di chiusura annunciate come temporanee  di siti di produzione nel settore della chimica si sono poi rivelate definitive;
La chiusura della raffineria corre il rischio di provocare altre chiusure in altri settori della produzione chimica nel sito Veneziano;
Tale scelta mette in difficoltà centinaia di aziende dell'entroterra veneto che si riforniscono di materie prime da quel sito produttivo;
Tutto ciò premesso impegna il Governo
A mettere in campo tutte le iniziative nei confronti di ENI affinché la raffineria di Porto Marghera rimanga in funzione e non venga sospesa in alcun modo l' attività;

A convocare immediatamente ENI ad un tavolo di confronto con le parto sociali, le istituzioni territoriali affinché chiarisca in modo inequivocabile il suo impegno su Porto Marghera e prospetti le iniziative che intende attivare per il suo rilancio;
 A convocare immediatamente un tavolo con le parti sociali e le istituzioni locali per affrontare nel suo complesso la situazione dell'area produttiva di Venezia, peraltro già individuata come Area di Crisi.
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